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Tempo: in mattinata nuvolosita’ irre-
golare piu’ consistente ad est, dove
non si escludono sporadici piova-
schi residui. Nel corso della giornata
tendenza amiglioramento con spazi
di sereno su tutto il territorio.
Temperature: stazionarie nei valori
minimi, compresi tra 17 e 20 gradi;
in sensibile aumento nei valori mas-
simi, compresi tra 27 e 30 gradi.
Venti: deboli occidentali, con tempo-
ranei rinforzi ad est al mattino .
Mare:pocomosso, localmentemos-
so al largo.

Farmacie

Guardie mediche
SEDI DI GUARDIA MEDICA

NELL’AUSL DI FORLÌ E ORARI
DELL’ATTIVITÀ AMBULATORIALE

Forlì: via Carlo Forlanini 34 (Tel. 0543
731601) ore 8 – 20
Modigliana: sede territoriale Ausl -
piazza Oberdan 6/a (Tel. 0543 731271)
ore 9 – 11 e 15 – 17 Dovadola: ex ospe-
dale, via Nazionale 16 (Tel. 0543
731275) ore 9 – 11 e 15 – 17
Premilcuore: sede territoriale Ausl -
via Valbura 1 (Tel. 0543 731274) ore 9
– 11 e 15 – 17 Santa Sofia: ospedale,
Forese 20 (Tel. 0543 731270)
ore 9 – 11 e 15 – 17
Meldola: poliambulatori Ausl c/o Isti-
tuzione “D. Drudi” (Tel. 0543 731273 -
328 5305543 )
Predappio: ore 9 – 12 e 15 – 18 sede
territoriale Ausl - via Trieste 4 (Tel.
0543 920070) ore 9 – 12 e 15 – 18 For-
limpopoli: ospedale, via Duca D’Aosta
33 (T. 0543 733287) ore 9/12 e 15/ 18
Informazioni: www.ausl.fo.it
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@ E-mail:

via G. Regnoli, 88 - 47121 FORLI’
Tel. 0543 / 453211 - Fax 0543 / 453217

il Resto del Carlino
Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a 

Turno Diurno + Notturno
(8:30-8:30)
Farmacia COM. CÀ ROSSA
via Campo degli Svizzeri 67/c,
t. 0543 67314.

FESTEGGIANO oggi le noz-
ze d’oro il cavaliere PietroLodo-
vici eCaterinaDelussu, residen-
ti a Forlì. Insieme a loro, per ri-
cordare i 50 anni di matrimo-
nio, ci saranno i figli Franco e
Loredana con nuore e generi e i
tre amatissimi nipoti Alice, Sa-
ra e Matilde. A loro vanno gli
auguri da parte della nostra re-
dazione.

ANNIVERSARIODINOZZE

Pietro e Caterina sposi da 50 anni

MI PARE che sul problema delle buche nelle
strade, un tema di cui tanto si è parlato alcune
settimane fa, sia calato adesso un silenzio in
buona parte ingiustificato: in varie strade vedo
che il problema continua. Faccio un esempio:
io stessa l’altro giorno sono stata testimone di
un incidente che solo per un mezzo miracolo è
stato evitato. Avevo davanti a me un uomo in
scooter, su via Ravegnana nella rotonda della
TavernaVerde, che colpendo una buca ha qua-
si perso il controllo delmezzo; non so come ab-
bia fatto a restare in piedi, altrimenti mi sareb-
be caduto lì davanti, in mezzo al traffico. E sto
parlandoquindi di una zonadi città, se ci si spo-
sta un attimo in campagna la situazione in cer-
te strade è quasi cronica.

Roberta Fabbri
–––––––
DICIAMO che qualche settimana fa sull’onda

mediatica della situazione di Roma, cara Roberta,
ci siamo tutti preoccupati di guardare di nuovo

anche in casa nostra, cosa che comunque facciamo
quasi ciclicamente. Certo, la situazione non è

risolta, però da allora – bisogna dirlo – almeno è
migliorata. Sarà stato per il passaggio del Giro

d’Italia, sarà stato per l’arrivo di interventi
programmati, ma in diverse strade il manto è stato
comunque rinnovato, ad esempio su ampi tratti
della via Emilia sia a Forlì che a Forlimpopoli.

La Ravegnana che cita lei, anche perché sottoposta
sempre a un ingente traffico, non è sicuramente
una delle strade migliori e di buche o di tratti

sconnessi, in effetti, ne presenta ancora troppi. E’
chiaro che in quest’ambito è un continuo rincorrere,
per chi deve provvedere. Per quanto riguarda poi

la campagna, i tempi per il rifacimento dell’asfalto
sono ovviamente più lunghi ed entra in ballo anche

il solito problema delle casse vuote della (ex)
Provincia. Fondi ne sono stati stanziati dalla

Regione, ma il problema è quando si va avanti a
forza solo di toppe, come troppo spesso succede.

ALCUNI funzionari comunali pretendono di co-
prire le loro responsabilità nelle attività di gestio-
ne facendo decidere al loro posto gli amministra-
torimediante delibere di giunta che in realtà sono
illegittime. Se il comportamento dei funzionari è
censurabile e, com’è successo, è oggi anche ogget-
to di procedimento penale, non crediamo che pos-
sano essere celate le responsabilità politiche di chi
ha portato la delibera in giunta. La cosa è rilevan-
te sia perché ci sono segretari e direttori generali
preposti ad assicurare la legittimità e correttezza
degli atti sia perché questa questionenonpuò esse-

re ignorata dagli amministratori, soprattutto se,
come nel caso in questione che riguarda l’urbani-
stica, l’assessore proponente è essa stessa un fun-
zionario pubblico. Riteniamo che l’incarico di
Dall’Olio dovesse servire a dare copertura, per l’in-
dubbio profilo dell’incaricato noto per le sue ap-
prezzate attività contro il consumo del suolo, alla
concomitante colata di cemento dovuta al nuovo
POC commerciale. La vicenda non fa che confer-
mare le carenze di una amministrazione a cui non
mancano solo la visione politica ma anche le basi
fondamentali.

Verdi Forlì

LALETTERA

Consulenze e responsabilità politiche

IL DIRETTORE generale
dell’Ausl, facendo l’appello
alla conferenza territoriale
sociale e sanitaria (Ctss) mi
bacchetta per il numero del-
le presenze. Ricordo che il
23 giugno 2017 alla Ctss era-
no presenti 37 sindaci su 73
e nella seduta del 14maggio
2018 ne erano presenti 25.
Sorprende che il sindaco
Lucchi non faccia la valuta-
zione della scarsa presenza
degli amministratorima di-
chiari che la politica di que-
sta azienda è l’espressione
di 73 sindaci che i verbali di-
cono essere presenti solo in
parte. Ricordo a Lucchi che
la conferenza vede i sindaci
dei capoluoghi membri
dell’ufficio di presidenza in-
sieme ai presidenti delle
province, ed è espressione
dei quadrumviri, che regola-
no a loro piacimento la con-
ferenza stessa e non paghi si
sono divisi anche le cariche
di vicepresidenti.
Credo che il modo di con-
durre l’ufficio di presidenza
sia tutto tranne che una
espressione democratica,
tant’è che i piccoli comuni
sono di fatto esautorati e
non hanno nessuna reale
possibilità di incidere.

OCCUPAZIONE. A fine
2017, il personale impiega-
to presso Ausl Romagna ri-
sultava costituito da 15.066
dipendenti con un aumento
di 626 unità rispetto al
2015. Di queste 626 unità
non ci viene detto nulla del-
la tipologia e cioè quanti am-
ministrativi, tecnici, infer-
mieri,medici. Si dà in pasto
un numero che nella com-
ponente totale dei dipen-
denti dice poco o nulla per-
ché non chiarisce quanto
questo numero garantisca il
turnover e soprattutto quan-
to questo numero sia stato
di giovamento al sistema.
Ma quanti operatori appar-
tenenti a questo numero so-
noprecari stabilizzati, quan-
ti hanno sostituito i pensio-
nati? Il direttore generale
Tonini dice che in poco più
di tre anni sono stati nomi-
nati 40 direttori di struttura
complessa. Ma quanti sono
andati a coprire i pensiona-
menti? Quante fughe verso
altre aziende ‘più vivibili’?
Sarebbe interessante anche
conoscere il dato del conten-
zioso sul lavoro pendente di
fronte alla magistratura del
lavoro che oppone dipen-
denti e azienda Ausl.

Simona Vietina
deputato di Forza Italia

SANITÀ:
L’INTERVENTO

Ausl,
esautorati
i piccoli
comuni

Cronaca di Forlì dal 1950

Direttore responsabile: PaoloGiacomin

Condirettore: Beppe Boni

Caporedattore centrale: Massimo Pandolfi

Capocronista: Marco Bilancioni

Vicecapocronista
e Romagna Sport: EttoreMorini

In Redazione Serena D’Urbano

Via G. Regnoli, 88 - 47100 FORLI’
Tel. 0543 / 453211 - Fax: 0543/453217

E-mail: cronaca.forlì@ilcarlino.net
E-mail personali: nome.cognome@ilcarlino.net

P.zza Falcone Borsellino - 47100 Forlì
Tel. 0543 / 60233 - fax 0543 / 3037333

Lebuche, temaancora caldo
di ETTORE MORININoi Forlivesi


